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                         18 e 19 maggio 2019 , visita a

BOBBIO  E  GRAZZANO VISCONTI

La sera del 17 maggio siamo arrivati all'area di sosta di Bobbio
preventivamente  prenotata.  Ci  ha  accolto  una  insistente  e
continua pioggia che è proseguita anche il giorno dopo.

Sabato mattina 18 maggio ci siamo incontrati con la guida che
avevamo prenotato nei  giorni  precedenti.  Abbiamo iniziato la
visita raggiungendo, attraverso la parte bassa del piccolo centro
abitato di Bobbio, il Ponte Vecchio sotto al quale scorre il fiume
Trebbia.  Il  ponte  detto  anche  Ponte  del  diavolo in quanto si
narra  che  San  Colombano,  un  monaco che  aveva  lasciato  le
lande  d'Irlanda  per  iniziare una  sorta  di  evangelizzazione  alla
rovescia in direzione di Roma, aveva fatto un patto con il diavolo
e cioè la costruzione del  ponte in cambio della vita del  primo
che  l'avrebbe  percorso.  Finito  il  ponte,  il  Santo  lo  fece
attraversare da un cane.

La guida successivamente e, purtroppo sempre sotto una pioggia incalzante, ci ha condotti a visitare l'Abbazia di
San Colombano, fondata nel 614 dove i monaci erano intenti a seguire la semplice regola "ora et labora", una
regola  che  perderà  il  suo  fascino  provocandone  la
decadenza  quando  intorno  al  mille,  le  città  hanno
riacquistato  vita  e  quando  l'attiguo  villaggio  dei
conversi,  che  avevano  famiglia  e  lavoravano  nei
campi, è prosperato al passaggio dei pellegrini verso
Roma, diventando sede vescovile.

 Abbiamo ammirato la  cripta   con il  pavimento  in
mosaico  molto  bello  e  suggestivo,  come  pure  gli
affreschi  nelle  due  navate  laterali.  All'interno
dell'abbazia  si  è  potuto  ammirare,  poi,  il  chiostro
anche se molto spoglio.

Successivamente ci siamo recati  al Duomo costruito
attorno al 1075. La facciata è del 1463 e l'interno è
stato ridecorato con gusto neogotico-bizantino nel 1896 e conserva affreschi trecenteschi. Finita la visita con la
guida e dopo aver passeggiato per il borgo ammirando gli isolati di forma irregolare divisi in lotti lunghi e stretti

secondo  gli  abituali  canoni  di  un  tempo,
siamo tornati ai nostri camper bagnati ma
contenti  della  visita,  per  pranzare  al
calduccio  nei  nostri  amati  camper,  dopo
tutta l'umidità presa.

Nel  pomeriggio  ci  siamo  spostati  a
Grazzano  Visconti,  altro  bellissimo  borgo
medioevale.

Abbiamo potuto ammirare la  bellezza  del
borgo  e  ci  siamo  sentiti  immersi  in  uno
scenario  di  altri  tempi.  Il  borgo  è  molto
catteristico e, (pag. 1/2)
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nonostante la continua pioggia, ci ha lasciati a bocca aperta.

La sera si è conclusa in un caratteristico ristorante
del  borgo dove  abbiamo potuto  gustare  alcune
delizie locali.

Il  giorno  dopo,  purtroppo  non  è  stato  possibile
visitare sia il Castello che il relativo parco perchè
chiuso. Il Castello di Grazzano Visconti  è stato, nel
tempo, una fortezza e un bastione di  difesa, ma
anche una casa dove hanno vissuto tante persone,
alcune  molto  note.  Il  parco  è  stato  ideato  e
realizzato fra la fine dell'800 e i primi del '900 dal
Duca Giuseppe Visconti di Modrone (1879-1941) il
quale  lo  aveva  disegnato  e  curato  in  prima
persona per farne un luogo di  svago dove
non era possibile annoiarsi.

In compenso abbiamo visitato un museo di  attrezzi e macchinari agricoli di una volta all'interno di una corte.
Molto interessante.    Dopo pranzo, visto il  persistere della  pioggia ogni  equipaggio ha  fatto ritorno a casa.
Nonostante la pioggia, tutto si è svolto in modo eccellente e si ringraziano tutti i soci per la loro partecipazione.
Alla prossima uscita!  (pag. 2/2)

 
Elio

Grazzano Visconti

Grazzano Visconti


	Diapositiva 10
	Diapositiva 11

